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chié occorrésse T'impianto di Palade, Farri,
od altro lavoro nelli Canali, ¢Rivi saranno
nuti , ‘prima - d intraprendere - I’ opera, di
presentarsi al Dipartimento nostro per otte-

‘nere il permesso, previe sempre le dovute
avvertenze ; e cautele, a salvezza del pubbli-
€o transito delle Barche ; e saranno obbliga-
ti-di rimeéttere qualunique danno, o abboni-
mento, che venisse inferito ai Canali, e
Rivi 'medesimi , locché verra riconosciu-
to dall’ Uffizial Ingegnere a cid destinato .-

- Quarto." Non dovra essere intrapresa da
chi si sia alcuna Fabbrica da nuovo, né de-
molir la vecchia per rifare o tutta, o parte
di essa, né Toladi, Rebalte, Paraperti a
Botteghe ; Balconade , Corridori, Cammini ,
Altane , Trombe , Condotti , Passatizj, Per-
goli , Belvederi, Casotti, Ponti de’ particola-
ri si di Legno, che di Pietra, Alzati, Mu-
ri; od altri simili lavori, che possono occu-
par Terra, ed Aria, se prima non sia data
a Noi la dovuta notizia; e ricevuta quindi
Ia licenza; o quegli ordini, e misure che sa-
ranno credute opportune. . :
~ Quinte . E siccome dalle Canne, che da’
coperti portano I' Acqua sulle Strade viene
occupata I'Aria, e si risentono gravissimi
tcomodi, cosi resta stabilito, che per il-de
c&tero quando rimetter si dovessero ; debba-
st parteciparlo al Dipartimento per dipende-
# dalle sue Deliberazioni ; rtestando nella
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